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Italiani brava gente? 
Diminuiscono i delitti 

e i morti per droga 
ROMA — In occasione tirila festa del corjM) il dipartimento della 
polizia ha reso noto i risultati più importanti della lotta alla 
criminalità e dell'a/ione di pre\en/ione: ti sono dati positiv i per 
gli omicidi dolosi scesi nel periodo 1!»S2-I!)S.1 da I.'lfiS a 921, una 
delle punte più basse negli ultimi \enti anni; per i lentathi eli 
omicidio passati da 17.V) nel IMI a 1533 nel 19K5; per i sequestri 
di persona che si sono ridotti nel l!)8.ì a otto casi, mentre erano 
stati 18 nell'anno precedente. 'Ira i delitti di maggiore allarme 
sono in flessione le violenze carnali, diminuite del II per cento 
nell'ultimo biennio. Anche le organi/za/ioni della criminalità 
sembrano a\er avuto minor capacita di aggregare: si e registra­
ta una flessione del 22 per cento nel campo della costituzione di 
associa/ioni per delinquere. I dati sulla microcriminalita — fur­
ti, rapine col caratteristico • scippo • — e intendi dolosi indicano, 
invece, una lievitazione. Con i diversi fenomeni di criminalità 
appare connesso il traffico di droga che ha visto la polizia impe­
gnata in un solo anno il l'IS.ì, in M»!)l operazioni: nella situazio­
ne si coglie un cambiamento evidenziato dal minor numero di 
persone morte per • ov crdose., che sono .state 237, quasi il 10 per 
cento in meno rispetto al Itt.Xl. Dai risultati resi noti emerge 
anche un forte impegno della polizia nell'azione contro i feno­
meni mafiosi. I/J scorso anno la polizia di stato ha scoperto 25 
associazioni di mafia ed ha denunciato Kit) persone. Grossi nomi 
figurano tra i latitanti catturati: da Giuseppe Santapaola a Sal­
vatore Iiadalamcnti.Sul versante della camorra sono state 31 le 
associazioni scoperte, 2(J3 le persone denunciate: di notevole 
importanza le indagini sul clan .Misso coinvolto nell'attentato al 
rapido 901 .Milano-Roma del Natale PISI. Sono state colpite an­
che dieci associazioni della 'ndrangheta ton ottanta persone 
denunciate. NELLA FOTO; un momento della festa della polizia. 

Ancora testimonianze 
contro Verdiglione 

ma c'è chi lo difende 
MILANO — l'er Armando Verdiglione ieri non ti sono stati 
soltanto «bocconi amari». Nel coro dei testimoni qualche voce a 
difesa si e alzata. l'rima fra tutte quella di Elisabetta Grimaldi, 
che e stata sentita come teste libera in un procedimento connes­
so. I.a giovane donna, laureata in filosofia, ha infatti ricevuto 
una comunicazione giudiziaria con un'ipotesi di associazione 
per delinquere nell'ambito del supplemento di istruttoria aperto 
sull'attività della fondazione di Armando Verdiglione. I.a Gri­
maldi, tuttora collaboratrice di «Spirali», ha ammesso di avere 
versato nove milioni per «Spirali» e 20 per la società «Pirandel­
lo», ma ha definito la decisione «un mio grande motivo d'onore». 
l'rima ili chiudere la sua deposizione ha cercato di consegnare ai 
giudici un depliant del «Delfi», una società del gruppo.Il presi­
dente del tribunale Giovanni l'escaroli, l'ha guardata un po' 
sorpreso. «Cos'è, un documento promozionale?», ha chiesto. «Sì» 
e stata la risposta. «Allora lo distribuisca nel corridoio, questa e 
un aula di giustizia». Qualche motivo di soddisfazione è venuto 
a Verdiglione anche dalle deposizioni di Luigi Morgcsc, un me­
dico psichiatra che era stato in analisi alla fondazione e che 
aveva versato poco più di 30 milioni di cui ora ha chiesto la 
restituzione attraverso una causa civile e da Silverio I'ezzi, lau­
reato in filosofia, impiegato in Comune. Pezzi ha dichiarato di 
aver frequentato per circa un anno e mezzo la fondazione, ma di 
non aver mai effettuato versamenti salvo concedere un paio di 
fidejussioni. Nel pomeriggio e stata sentita Emilia Ccrutti, ex 
grande ammiratrice di Verdiglione e ora pronta ad accusarlo. 
C'erutti ha deposto come teste libera, in quanto, come Grimaldi, 
indiziata nel procedimento collaterale. Virmò un assegno per 
HO milioni e lo consegnò a Verdiglione, scongiurandolo dì non 
presentarlo all'incasso. Dopo qualche tempo però l'assegno fu 
mandato in banca. «Verdiglione mi fece balenare lo spettro della 
galera». 
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Malversazioni e finanziamenti ad imprese in odor di camorra 

«Perché non indagaste 
sul Banco di Napoli?» 
D Procuratore «interrogato» dall'Antimafia 

I commissari in trasferta nel capoluogo campano sono insoddisfatti delle risposte dei 
giudici, che invaeranno un «rapporto scritto» - Troppi ritardi nella lotta antimafia n procuratore capo di Napoli Raffaele cedrammo 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sotto il torchio 
dell'Antimafia la Procura 
della Repubblica per lo scan­
dalo dei 'crediti facili' eroga­
ti alla camorra dal Banco di 
Napoli. Senatori e deputati 
hanno chiesto conto agli In­
quirenti napoletani dell'm-
splegablle vuoto, durato ol­
tre tre anni, nelle indagini 
sul maggior istituto di credi­
to meridionale. Infatti, men­
tre il rapporto Ispettivo della 
Banca d'Italia contenente 
una dettagliata ricostruzio­
ne delle attività irregolari ri­
scontrate nel palazzo di via 
Toledo risale al settembre 
1982. soltanto nell'aprile di 
quest 'anno sono scattate le 
manette per 11 numero due 
del Banco Raffaele Di Som­
ma, il maggior responsabile 
degli allegri finanziamenti 
alle imprese in odor di ca­
morra. 

Perché dunque è trascorso 
tanto tempo prima che la 

magistratura intervenisse? 
È quanto è stato ripetuta­
mente chiesto al Procurato­
re Francesco Cedrangole 
sen^a tuttavia avere rispo­
sta. Una audizione, quella di 
ieri mattina, durata oltre 
un'ora. Insieme a Cedrango-
lo c'erano anche il consiglie­
re istruttore Achille Farina, 
il sostituto procuratore 
Franco Roberti e il giudice 
istruttore Paolo Mancuso, 
questi ultimi due titolari 
dell'inchiesta sul Banco. Il 
confronto ha lasciato del 
tut to insoddisfatti i commis­
sari dell'Antimafia al punto 
che hanno richiesto ulteriori 
precisazioni scritte al Procu­
ratore capo. 

• I casi di camorristi che 
hanno beneficiato di finan­
ziamenti particolarmente 
compiacenti da parte di ban­
che — o dietro protezioni po­
litiche — sono più numerosi 
di quanto si poteva immagi­
nare» ha dichiarato al croni­
sti l'on. Sergio Flamigni, ca­

pogruppo comunista in com­
missione, subito dopo l'audi­
zione di Cedrangolo. «Sul 
Banco di Napoli attendiamo 
precisazioni scritte dalla 
Procura. Per il momento si 
deve purtroppo constatare 
che vi è stata una notevole 
perdita di tempo tra la rela­
zione della Banca d'Italia e 
l'inizio dei provvedimenti 
penali per i ripetuti abusi, le 
gravi irregolarità e le mal­
versazioni risultate da quel­
l'ispezione». Ai cronisti che 
gli domandavano di chi sono 
le responsabilità dei ritardi, 
Flamigni ha risposto: «Po­
tremo riferirne solo dopo le 
precisazioni della Procura». 

Caustico il commento del 
socialista Giacomo Mancini: 
«Abbiamo capito soltanto 
che il Banco di Napoli è un 
santuario inaccessibile». Per 
il radicale Massimo Teodori 
il rapporto della Banca d'Ita­
lia è rimasto chiuso in un 
cassetto della Procura per 
anni ed è stato ripescato solo 

dopo il chiaro coinvolgimen­
to di un imprenditore-ca­
morrista come Domenico Di 
Maro. .È la Procura degli in­
sabbiamenti» ha sentenziato. 
In precedenza erano stati 
ascoltati i procuratori capo 
di Avellino e Salerno, Anto­
nio Gagliardi e Gennaro Gè-
lorminl, i quali hanno trac­
ciato un quadro molto preci­
so dell'infiltrazione camorri­
sta nella ricostruzione delle 
zone terremotate e nel con­
trollo del mercato del lavoro. 
•Ci hanno fornito un'analisi 
politico-economico-finan­
ziaria del potere camorrista 
davvero inquietante» ha det­
to la sen. Ersilia Salvato 
(Pei). 

«L'ufficio della Procura, 
retto per anni da Cedrango­
lo, è oggetto di cr'.t:ra, quin­
di, non solo per la vicenda 
del Banco di Napoli, ma per 
l'impostazione complessiva 
data alla lotta contro la ca­
morra!. 

Luigi Vicinanza 

Il Pm: per la strage 
di Peteano a giudizio 

anche Giorgio Abiurante 
VENEZIA — Il sostituto procuratore della Repubblica Ga­
briele Ferrari ha depositato ieri nella cancelleria dell'ufficio 
istruzione del tribunale di Venezia la sua requisitoria per 
l'inchiesta sulla strage di Peteano. Secondo quanto si è ap­
preso, nel documento il magistrato chiede il rinvio a giudizio 
di 18 persone, tra le quali, per favoreggiamento, del segreta­
rio del Msi-Dn Giorgio Almlrante; per la strage, di Carlo 
Cicuttini, il terrorista neofascista recentemente arrestato in 
Spagna (l'autorità giudiziaria italiana ha da tempo richiesto 
la sua estradizione), e Vincenzo Vinciguerra; per le deviazioni 
nelle indagini, del generale dei carabinieri Dino Mingarelli e 
dei colonnelli Domenico Chirico, Michele Santoro e Angelo 
Pignatelli. Altre richieste di rinvio a giudizio riguardano l'ac­
cusa di associazione sovversiva e banda armata . La strage di 
Peteano avvenne il 30 maggio 1972: una «Fiat 500» Imbottita 
di tritolo venne fatta esplodere, causando la morte di tre 
carabinieri, richiamati sul posto da una telefonata anonima. 
L'inchiesta è ora condotta dal giudice istruttore di Venezia 
dott. Felice Casson. 

ROMA — Sono stati un giovane maggiore dei carabinieri e 
due militari, coloro che, fingendosi «novizi», hanno messo 
nuovamente nei guai Ebe Giorgini, la famosa «mamma Ebe». 
Sulla base delle indagini svolte da questi singolari «infiltrati» 
la magistratura romana ha scoperto che la donna, per ora 
piantonata in una clinica di Firenze e l'ex frate francescano 
Egidio Tognacca, 77 anni, avevano continuato il loro «affare», 
nonostante le pesanti condanne confermate dalla Cassazio­
ne. 

Secondo i dati raccolti dal giudice istruttore Cappiello do­
po i guai giudiziari si era soltanto ristretto il numero dei 
«seguaci» — vittime della setta. La sede di Morlupoèuna villa 
a tre piani, «Villa Maria Gigliola» circondata da un giardino 
fiorito, come un ospite di lusso. 

Sotto una s ta tua della Madonna rimane la scritta «Asso­
ciazione religiosa per opere di Santa Misericordia», la stessa 
confraternita «scomunicata» due anni fa dal vescovo di Ver­
celli. Pr ima degli arresti In paese ricordano «code» chilome­
triche «di visitatori che nei week end giungevano da tut ta 
Italia nella speranza di "guarigioni"». I seguaci della «santo-
na» si sono confidati con i carabinieri e ne è venuta fuori una 
storia che ricalca quella già oggetto del processo svoltosi in 

Carabinieri infiltrati 
nella setta hanno 
scoperto la nuova 

impresa» di Mamma Ebe « 

Piemonte: oscure cerimonie, distribuzione abusiva di farma­
ci. Chi bussa al citofono si sente rispondere da una voce 
sgarbata: «Non c'è nessuno». 

•Adesso viene nella villa solo il custode — racconta il ma­
cellaio di Morlupo — per comprare poca carne. Proprio sta­
matt ina è andato via con un chilo di bollito». Ai ricordi s'as­
sociano altre persone, e una signora racconta che in paese i 
membri della congrega si vedevano raramente, la domenica 

matt ina soprattutto con lunghe tuniche bianche ed I capelli a 
treccia. «Nessun abitante di Morlupo è andato mai a farsi 
guarire», tiene a precisare un anziano. Poche informazioni 
sull'attività all'interno della villa, che pare disponga di una 
ventina di stanze ammobiliate sobriamente, con qualche uf­
ficio adibito ad ambulatorio ed a luogo di preghiera. I carabi­
nieri che si sono camuffati da fedeli hanno spiegato in un 
primo rapporto al giudice Cappiello che almeno quindici per­
sone getiscono la «chiesa» di Mamma Ebe, e si t rat ta di quasi 
tutti gli ex-religiosi allontanati dalla diocesi di Vercelli. Il 
vice della santona è considerato l'anziano fra Tognacca, ar­
restato giovedì dai carabinieri al termine delle finte sedute 
d'iniziazione. Per gli altri 14 potrebbero scattare già oggi altri 
provvedimenti d'incriminazione, mentre saranno chiamati a 
testimoniare una decina di «ospiti» identificati durante le 
indagini. Negli ultimi tempi avrebbero frequentato saltua­
riamente villa Maria Gigliola una quarantina di persone, e 
non solo giovani. Ad interrogare Mamma Ebe nella clinica 
Villa Nova di Careggi il giudice andrà — salvo parere del 
medici — il 3 luglio. Poi ricomincerà il processo, la sequela 
delle testimonianze, l'elenco delle sevizie per 11 bene dell'ani­
ma. 

Da domani con «Onda Verde» anche «Viaggiare informati», un tentativo per regolare il traffico delle vacanze 

Coda al casello? Accendete la radio 
ROMA — Un •\cncrdì nero-
minaccia la nostra estate: il 
primo d'agosto, quando 
chiuderanno II 41 per cento 
delie industrie del Nord ed il 
43 p*r cento dei lavoratori 
delle zone più industrializza­
te d'Italia si accoderanno sul 
46mlla chilometri di strade e 
sul cinquemila chilometri 
d'autostrade. Lo spettro di 
una coda di automobili che 
percorre, come una spina 
dorsale. Il nostro Paese scon­
volge I piani di chi sta cer­
cando di organizzare per 
quest'anno un esodo •tran­
quillo'; Polstrada, Anas. Ad, 
Società autostrade per quel 
giorno cruciale possono solo 
lanciare appelli agli automo­
bilisti: «.Von part i te fuffl in­
sieme!'. Ma per 1 nostri ; lag-
gi quest'anno una no; ita c'è: 
mettendoci In macchina do­
vremmo saperne di più sul 
nostro destino stradale, tra 
una coda, un Ingorgo, un 
tratto 'difficile', riuscendo 
cosi forse a tentare percorsi 
alternativi per raggiungere 
la meta. I'custodi delle stra­
de; Infatti, sono finalmente 
riusciti a coordinarsi, ed In 
collaborazione con la Rai 
hanno dato vita ad un pro­

getto, 'Viaggiare Informati; 
che scatta da domani, la pri­
ma domenica davvero sotto 
il sole delle vacanze. La « vo­
ce» di questa operazione arri­
va \:a radio, attraverso l'or­
mai classica trasmissione 
Onda verde (11 trasmissioni 
al giorno su Radiouno, 12 su 
Radiodue, tre su Radlotre ol­
tre a quattro edizioni regio­
nali, due notturne ed una 
•europea), ma ti 'cervello* sa­
rà in un centro operativo co­
mune dove affluiranno, ver­
ranno selezionate, elaborate 
e quindi trasmesse tutte le 
notizie relative alla circola­
zione, al traffico ed ai mezzi 
di trasporto più in generale. 
•Avere l'informazione in 
tempo reale è ancora un so­
gno' spiegano i rappresen­
tanti della Società Autostra­
de che per pubblicizzare l'i-
niziatua hanno scelto, insie­
me alle altre organizzazioni, 
la sede della Rai. 'Mai in 
nessun campo di gestione 
del servizi sono riusciti a 
tanto: né le ferrovie, con i 15 
mila chilometri di strada 
ferrata, né le aerostazioni. 
Come gestione delle strade 
noi slamo all'avanguardia 
nel mondo!; La mente vola 
al ricordo di code di auto che 
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ogni estate si snodano a ser­
pentina per chilometri sotto 
al sole, mentre con convin­
zione vengono offerti altri 
dati: »Le autostrade si stan­
no organizzando per gli anni 
90, certo abbiamo ancora 
molti arretrati, ma l'auto­

mazione è già all'85 per cen­
to e molti "nodi" si stanno 
sciogliendo. In questi giorni 
abbiamo tolto la barriera di 
Prato sulla Firenze-mare e 
stiamo levando anche quella 
di Pescara; Traffico che 
scorre, traffico che rallenta: 

è di ieri la notizia che dalle 21 
di stasera alle 8 di domenica 
sull'autostrada A2, la Roma-
Sapoli, verrà chiusa la car­
reggiata sud nel tratto che 
va dall'allacciamento con la 
Cascrta-Nola fino al casello 
Caserta sud (chiuso anch'es­
so), per i lavori per la terza 
corsia. Da lunedì e per tutto 
il periodo estivo verrà poi 
chiuso al traffico ad Afrago-
/a il ramo di svincolo che al­
laccia la A16 Napoli-Canosa 
alla A2 Roma-Napoli, limi­
tatamente alla direttrice 
verso Roma. Una voce dalla 
radio da domani ci ripeterà 
33 volte al giorno dove 11 'Se­
maforo' delle autostrade si 
fa verde e dove diventa im­
provvisamente rosso: il cen­
tro operativo di 'Viaggiare 
Informati' funzionerà 24 ore 
su 24 e verrà attrezzato gra­
dualmente di tutti gli appa­
rati tecnologicamente più 
avanzati per la raccolta rapi­
da e la elaborazione delle in­
formazioni provenienti dalle 
diverse fonti. In parole pove­
re, se ci trovassimo all'im­
provviso in mezzo ad un in­
gorgo non segnalato, come 
avremmo la certezza del 
tpronto intervento'? >GU au­

tomobilisti detono avvertir­
ci attraverso le colonnine del 
S.o^. — rispondono — ma 
anche i nostri mezzi conti­
nuamente in circolazione 
sulla rete sono in grado di ri­
levare in tempi rapidi le si­
tuazioni difficili; Ovvero: la 
tecnologia avanza, ma non 
più di tanto... E sulle questio­
ni tecnologiche c'è un altro 
problema: è oggi un terno al 
lotto, mentre si viaggia, riu­
scire a seguire la radio. Biso­
gna rincorrerla da una fre­
quenza all'altra. Antonio Pi-
serchla, coordinatore di On­
da verde, conosce bene il 
problema: «In Italia ci sono 6 
milioni di automobilisti ab­
bonati all'autoradio, ma 
quelle davvero installate so­
no dodici milioni almeno, 
senza contare le radio a tran­
sistor: il 65 per cento degli 
automobilisti ha la radio ac­
cesa in macchina. Noi stla-
moora cercando di potenzia­
re I ripetitori su strade ed au­
tostrade, non per prevarica­
re le piccole radio, ma per 
"proteggere" Il servizio pub­
blico soprattutto quando of­
fre sen izl come questo». 

Silvia Garambois 

Uccide il vicino e ferisce due 
donne: la polizia lo ammazza 

Tutto per la sosta di una moto 
Nostro servizio 

MAH! INA HIANOA — Banali rancori per l'ac­
cesso di un motorino nel portone sono stati la 
causa di una sparatoria in cui ieri mattina a 
Martina Franca, in provincia di laranto, han­
no perso la vita due uomini (uno inciso dalla 
polizia) e due donne sono state ridotte in fin di 
vita. I.a tragedia si è consumata in una mode­
sta palazzina di tre piani in via l'aolotti, a due 
passi dall'ospedale. Giovanni Salamina, pen­
sionato 7Cenne costretto a trascinprsi con le 
stampelle da anni voleva impedire ad un coin­
quilino, il «Cernie Vito Martino, di introdurre il 
suo motorino nel portone. «Non e un garage, 
Martino si cerchi un'autoi imessa», ripete a tut­
ti gli inquilini che incontrava. Ieri mattina Sa­
lamina si e appostato sul suo balcone al primo 
piano con un fucile da eaccia, aspettando che il 
suo -nemico» arrivasse. (Quando, intorno alle 
9,30, Martino ha parcheggiato il motorino poco 
distante dal portone, Salamina gli ha sparato 
uccidendolo sul colpo. I.a moglie di Martino, 
Giulia Giov ine, 61 anni, ha v isto il marito cade­
re e si e precipitata giù per le scale. L'uomo col 
fucile l'attende sul pianerottolo. I.a donna vie­
ne colpita alla pancia. Svegliata dagli spari, 
un'invalida di Si anni. Grazia Carnero, si e 
intanto accostata alla posta d'ingresso, dirim­
petto a quella di Salamina. Il vecchio — ma 
non e chiaro se si fosse accorto o meno della 
presenza della donna — spara nitri due colpi 

attraverso la porta. I.a donna crolla in un lago 
di sangue con l'intestino spappolato per un 
lungo tratto. Salamina torna sul balcone. Arri­
va una volante della polizia. Forse spara contro 
gli agenti, forse alza solo il fucile. Una corta 
raffica calibro nove lo abbatte. Nel vicino ospe­
dale intanto operano d'urgenza Giulia Giovi­
ne: il primario chirurgo le estrae dal fegato 
oltre venti pallini di piombo. L'altra donna ap­
pare subito più grave. Viene trasportata d'ur­
genza a Taranto e operata: non e certo se si 
salverà. "Per molto tempo Salamina e Martino 
sono stati amiri — dice un inquilina del palaz­
zo, Maria Solito — ma da anni si guardavano in 
cagnesco. Salamina era diventalo strano, dice­
va sempre che avrebbe ammazzato Martino, e 
tutto per quel motorino». 

«Martino faceva il macellaio prima di anda­
re in pensione — spiega un vecchietto —: col 
motorino ci trasporta* a qualche gallina che gli 
davano i figli o ci faceva la spesa». Tutti cono­
scevano l'ex macellaio, ma e impossibile trov'a-
re amici dell'omicida. Qualcuno lo ricorda tra­
scinarsi stancamente sulle stampelle verso la 
villa comunale, dove rimaneva per lunghe ore 
da solo. Una misera vita, senza nulla da fare e 
senza nessuno con cui parlare. Nella sua men­
te, forse, il motorino era diventato un simbolo, 
l'occasione per avere l'ascolto e il rispetto che 
gli mancavano da anni. 

Giancarlo Summa 

Inseguimento a Torino dopo un «colpo» in banca 

Rapinatori e agenti 
sparano tra la folla 
Sei feriti, uno grave 

Colpiti quattro poliziotti, una donna ed un bandito - Decine di 
colpi sparati in un mercato all'aperto - 80 milioni di bottino 

TORINO — La filiale dell'istituto bancario dove ò avvenuta la rapina 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Duello a revol­
verate t ra banditi appostati 
fra i cespugli dei giardini 
pubblici ed agenti trincerati 
dietro le auto. Poi fuga, caro­
sello vertiginoso di macchi­
ne, raffiche di mitra sparate 
tra le bancarelle di un mer­
cato rionale, mentre decine 
di persone fuggivano terro­
rizzate. Al termine della 
drammatica sequenza si son 
contati sei feriti: quattro po­
liziotti, uno dei quali versa In 
gravi condizioni, una pas­
sante colpita da una pallot­
tola vagante ed un malvi­
vente. E stato l'epilogo di 
una rapina in banca compiu­
ta con la tecnica di «gan-
gsters» professionisti, con 
una ferocia criminale senza 
precedenti. 

I rapinatori hanno inizia­
to il «colpo* ieri mattina alle 
10. La loro prima mossa è 
stata un diversivo: una tele­
fonata anonima in Questura 
per segnalare un'inesistente 
rapina in una farmacia di 
corso Vercelli. Richiamate lì 
le «volanti», sono entrati In 
azione un chilometro più in 
là, in piazza Rebaudengo an­
golo corso Grosseto, dove c'è 
"agenzia numero 27 del Ban­
co San Paolo. I primi due 
banditi sono arrivati a piedi. 
Una volta dentro, hanno fin­
to per un po' di compilare 
moduli su un banco. Poi, 
sempre con la massima cal­
ma, hanno calzato passa­
montagna sul capo, hanno 
estratto di tasca le pistole ed 
hanno intimato ai presenti 
di non muoversi. Una donna 
si è sentita male ed uno del 
rapinatori le ha offerto gen­
tilmente una sedia, mentre 11 
complice scavalcava il ban­
cone e cominciava ad arraf­
fare il denaro contante: 
un'ottantina di milioni. 

Intanto, con sincronismo 
perfetto, una «Prisma» si è 
fermata davanti alla banca, 
Un bandito è rimasto al vo­
lante, altri due sono scesi 
con un tubo di ferro già ta­
gliato su misura, che hanno 
incastrato t ra una colonna 
del porticato e la porta a ve­
tri esterna, bloccandola ed 
imprigionando nel suo gab-
biotto la guardia giurata. 
Non avevano però calcolato 
— ed è stato li primo errore 
— che li metronotte, Vito 
Acocella di 41 anni, dispone­
va di un telefono col quale ha 
subito chiamato 11 «113». Dal­
la Questura e da una caser­
ma della Polizia sono scatta­
te tut te le auto disponibili. 

Mentre tre banditi fuggi­
vano col bottino, due com­
plici si sono appostati dietro 

i cespugli del giardinetto an­
tistante la banca, per proteg­
gere la «ritirata». La prima 
auto della polizia soprag­
giunta, una A112 della Di-
gos, è stata crivellata di col­
pi. L'autista, Renato Pastore 
di 28 anni, si è accasciato con 
una pallottola nell'addome: 
più tardi in ospedale è stato 
operato e le sue condizioni 
sono critiche. L'altro agente 
che era sulla Al 12, Marcello 
Faraci di 27 anni, benché fe­
rito ad un ginocchio, ha ri­
sposto al fuoco. 

I rapinatori allora hanno 
bloccato una «Uno» in transi­
to e ne hanno fatto scendere 
il proprietario, usandola per 
scappare. Sulla loro scia si è 
gettata una «volante» con a 
Bordo gli agenti Enzo Sollaz­
zi di 46anni e Matteo Tribo-

do di 29 anni. Scambiandosi 
decine di colpi, le due mac­
chine hanno imboccato il 
controviale di via Nicola 
Porpora, ingombro di banca­
relle del mercato. Uomini, 
donne, bambini hanno cer­
cato scampo gettandosi sot­
to l banchi e correndo nel 
portoni. Una donna, Jole Da­
vi di 6G anni, è stata colpita 
ad una gamba. Pallottole 
hanno raggiunto 1 due agen­
ti della «volante» ed uno del 
banditi, Giovanni Cocco, di 
39 anni, che è stato bloccato 
dopo qualche decina di me­
tri, assieme ad un complice, 
il Dregiudicato Giuseppe Ar­
gento di 32 anni. Gli altri-
banditi si sono volatilizzati 
con gli 80 milioni. 

m. e. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU 
RomaF. 
Campoo. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 32 
23 32 
20 27 
21 28 
21 31 
21 31 
22 28 
23 23 
20 32 
20 33 
18 32 
15 28 
20 27 
15 28 
16 28 
18 32 
18 28 
16 23 
17 26 
20 32 
14 22 
10 27 
23 29 
23 29 
22 28 
18 31 
18 33 
18 29 

SITUAZIONE — Starno in una situazione meteorologica di piena aita­
te. Il tempo sull'Italia e sul beano del Mediterraneo è contronato da 
una vasta e consistente area di alta pressione atmosferica che ai 
estende dalle coste settentrionali dell'Africa fino alla penisola scandi­
nava. Con tale situazione le perturbazioni provenienti dell'Atlantico 
percorrono le latitudini più settentrionali del continente europeo • 
quindi molto lontane dalle nostre regioni. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Evento»! 
annuvolamenti ohi consistenti saranno possibili durante le ore'più 
calda specie in prossimità dei rilievi. La temperatura ovunque m ulte­
riore aumento. 

SIRIO 
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